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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 20 luglio 2018, n. 36

Disposizioni transitorie per l’approvazione dei 
piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane. 
Introduzione di limitazioni all’attività edilizia per i 
comuni che hanno avviato il procedimento di VAS del 
regolamento urbanistico prima della data di entrata 
in vigore della l.r. 65/2014. Modifiche alla l.r. 65/2014.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Coordinamento con l’articolo 239 bis della l.r. 
65/2014. Modifiche all’articolo 113 della l.r. 65/2014

Art. 2 - Termine per l’approvazione dei piani attuativi 
dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane. Inserimento del-
l’articolo 239 bis nella l.r. 65/2014

Art. 3 - Inserimento di un termine finale in caso di 
mancata approvazione del regolamento urbanistico per i 
comuni che hanno avviato il procedimento di VAS prima 
del 27 novembre 2014, data di entrata in vigore della l.r. 
65/2014. Modifiche all’articolo 230 della l.r. 65/2014.

Art. 4 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costitu-
zione;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); 

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio) ed, in particolare, 
gli articoli 113 e 114 nonché 230;

Visto l’accordo di copianificazione, sottoscritto tra il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e 
la Regione Toscana in data 11 aprile 2015;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 27 

marzo 2015, n. 37 (Atto di integrazione del piano di 
indirizzo territoriale “PIT” con valenza di piano paesag-
gistico. Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo 
del territorio”) pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, in data 20 maggio 2015;

Visto, in particolare, l’allegato 5 della disciplina 
del piano di indirizzo territoriale con valenza di piano 
paesaggistico, denominato “Schede dei bacini estrattivi 
delle Alpi Apuane”;

Considerato quanto segue:
1. In data 22 giugno 2018 è stato sottoscritto dal 

Ministero dei beni e attività culturali e del turismo e 
dalla Regione un atto di condivisione con cui si approva 
la posticipazione di un anno del termine di applicazione 
della norma transitoria prevista dall’allegato 5, comma 
10, del piano di indirizzo territoriale con valenza di piano 
paesaggistico regionale (Schede dei bacini estrattivi delle 
Alpi Apuane);

2. È necessario inserire una disposizione transitoria 
nella l.r. 65/2014 che, in attuazione degli accordi tra 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e 
Regione, stabilisca il termine entro il quale sono approvati 
i piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane;

3. È necessario, altresì, in attuazione degli accordi 
tra Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo e Regione, chiarire che sino all’approvazione dei 
piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane e, 
comunque, sino alla data stabilita dalla legge regionale 
per l’approvazione degli stessi, trovano applicazione le 
disposizioni transitorie stabilite dall’allegato 5, comma 
10 della disciplina del piano di indirizzo territoriale con 
valenza di piano paesaggistico regionale;

4. È necessario colmare una lacuna normativa ri-
scontrata nella disciplina transitoria di cui all’articolo 230 
della l.r. 65/2014 che detta disposizioni per i comuni che 
hanno avviato il procedimento di valutazione ambientale 
strategica (VAS) del regolamento urbanistico alla data 
del 27 novembre 2014, data di entrata in vigore della l.r. 
65/2014, ma non hanno successivamente completato il 
procedimento di adozione o di approvazione del rego-
lamento urbanistico;

5. È necessario applicare alle fattispecie indicate al 
punto 4 del presente preambolo le limitazioni all’attività 
edilizia, in analogia a quanto previsto per le altre casistiche 
del regime transitorio dalla l.r. 65/2014;

6. Al fine di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge, è necessario 
disporne l’entrata in vigore il giorno stesso della pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;

Approva la presente legge
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Art. 1
Coordinamento con l’articolo 239 bis della l.r. 65/2014. 

Modifiche all’articolo 113 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 113 della legge regionale 
10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del 
territorio), prima delle parole “All’interno dei” sono 
inserite le seguenti: “Fermo restando quanto stabilito 
dall’articolo 239 bis,”.

 
Art. 2

Termine per l’approvazione dei piani attuativi dei bacini 
estrattivi delle Alpi Apuane. 

Inserimento dell’articolo 239 bis nella l.r. 65/2014

1. Dopo l’articolo 239 della l.r. 65/2014 è inserito il 
seguente:

“Art. 239 bis
Termine per l’approvazione dei piani attuativi dei bacini 

estrattivi delle Alpi Apuane

1. I piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi 
Apuane di cui all’articolo 113, sono approvati entro la 
data del 5 giugno 2019.

2. Fino all’approvazione dei piani attuativi dei bacini 
estrattivi delle Alpi Apuane e, comunque, non oltre 
il termine indicato al comma 1, trova applicazione la 
disciplina transitoria di cui all’Allegato 5, comma 10, 
della Disciplina del piano paesaggistico approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 
37 (Atto di integrazione del piano di indirizzo territoriale 
“PIT” con valenza di piano paesaggistico. Approvazione 
ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 10 novembre 
2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”).”.

Art. 3
Inserimento di un termine finale in caso di mancata

approvazione del regolamento urbanistico per i comuni
che hanno avviato il procedimento di VAS

prima del 27 novembre 2014, data di entrata in vigore 
della l.r. 65/2014.

Modifiche all’articolo 230 della l.r. 65/2014.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 230 della l.r. 65/2014, 
è inserito il seguente: 

“1 bis. Qualora il regolamento urbanistico sia stato 
adottato ai sensi del comma 1, e non sia stato approvato 
nei tre anni successivi, alla scadenza dell’efficacia 
delle misure salvaguardia contenute nel regolamento 
urbanistico adottato non sono consentiti gli interventi 
di cui all’articolo 134, comma 1, lettere a), b), b-bis), f) 
ed l), fino quando il comune non approvi il regolamento 
urbanistico medesimo oppure non adotti il nuovo piano 
strutturale o non avvii il procedimento di formazione del 
piano strutturale intercomunale.”. 

2. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 230 della l.r. 
65/2014, è inserito il seguente: 

“1 ter. Qualora il procedimento di VAS del regolamento 
urbanistico sia stato avviato ai sensi del comma 1, e 
il regolamento urbanistico non sia stato adottato alla 
data del 27 novembre 2019, scaduto tale termine non 
sono consentiti gli interventi di cui all’articolo 134, 
comma 1, lettere a), b), b-bis), f) ed l), fino a quando il 
comune non adotti il regolamento urbanistico medesimo, 
oppure non adotti il nuovo piano strutturale o non avvii 
il procedimento di formazione del piano strutturale 
intercomunale. Qualora il regolamento urbanistico sia 
adottato entro il termine di cui al presente comma ma 
non sia approvato nei tre anni successivi, alla scadenza 
dell’efficacia delle misure salvaguardia contenute nel 
regolamento urbanistico adottato, trova applicazione il 
comma 1 bis.”.

Art. 4
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della 
pub blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione To-
scana (BURT).

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

 ROSSI

Firenze, 20 luglio 2018

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 17.07.2018.
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matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio), così come risulta 
modificato dalla legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffici del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 

regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fine di facilitare la lettura. Il testo non è ufficiale. 
Solo la versione del Bollettino Ufficiale ha valore legale. 
Le modifiche sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specificate le fonti.

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65


MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


